INTERROGAZIONE                                                                                                                                                                                                                     
                             (risposta orale)                                                                                                                                                                                                                    
                                                                                                                                                                                                                                                                 
  N. 501 - Invio di un commissario ad acta  presso  il  Comune  di                                                                                                                                                                                               
          Messina.                                                                                                                                                                                                                                               
                                                                                                                                                                                                                                                                 
             All'On. Presidente della Regione e all'Assessore  per                                                                                                                                                                                               
          gli enti locali, premesso che:                                                                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                                                                                                                 
             - con  la  manovra  di  riequilibrio  dei  conti  del                                                                                                                                                                                               
          bilancio 2001, il Sindaco di  Messina  d'intesa  con  la                                                                                                                                                                                               
          Giunta e la maggioranza consiliare, ha deciso di  pagare                                                                                                                                                                                               
          i  debiti  fuori  bilancio  (che  ammontano   ad   oltre                                                                                                                                                                                               
          20/miliardi di  lire)  con  l'accensione  di  un  mutuo,                                                                                                                                                                                               
          invece di utilizzare a questo scopo  risorse  proprie  o                                                                                                                                                                                               
          l'avanzo  di  amministrazione   (determinato   in   lire                                                                                                                                                                                               
          42/miliardi e già  destinato,  addirittura  in  fase  di                                                                                                                                                                                               
          predisposizione del  bilancio  di  previsione  2001,  al                                                                                                                                                                                               
          finanziamento di spese correnti);                                                                                                                                                                                                                      
                                                                                                                                                                                                                                                                 
             - in questo modo si determina  una  spesa  per  oneri                                                                                                                                                                                               
          finanziari non inferiori  al  4%-5%  del  capitale,  che                                                                                                                                                                                               
          poteva essere evitata;                                                                                                                                                                                                                                 
                                                                                                                                                                                                                                                                 
             - si decide inoltre di spendere l'avanzo senza  avere                                                                                                                                                                                               
          prima sanato i  debiti,  aggirando  le  disposizioni  di                                                                                                                                                                                               
          legge in materia e  contravvenendo  ad  ogni  logica  di                                                                                                                                                                                               
          buona amministrazione;                                                                                                                                                                                                                                 
                                                                                                                                                                                                                                                                 
             considerato che:                                                                                                                                                                                                                                    
                                                                                                                                                                                                                                                                 
             - ancora numerosi sono gli  atti  deliberativi  e  le                                                                                                                                                                                               
          determinazioni dirigenziali di spesa, che la  Ragioneria                                                                                                                                                                                               
          generale respinge per mancanza di copertura finanziaria;                                                                                                                                                                                               
                                                                                                                                                                                                                                                                 
             - ciò  costituisce  il  presupposto  per  l'avvio  di                                                                                                                                                                                               
          ulteriori procedure esecutive da  parte  dei  creditori,                                                                                                                                                                                               
          con  la  possibile  creazione  di  nuovi  debiti   fuori                                                                                                                                                                                               
          bilancio.                                                                                                                                                                                                                                              
                                                                                                                                                                                                                                                                 
             - se a ciò si aggiunge che, allo stato attuale, non è                                                                                                                                                                                               
          dato  conoscere  l'entità  del   contenzioso   pendente,                                                                                                                                                                                               
          risulta di tutta evidenza una situazione  di  incertezza                                                                                                                                                                                               
          che potrebbe sfociare nell'impossibilità del  Comune  di                                                                                                                                                                                               
          fare fronte a crediti liquidi ed esigibili di terzi;                                                                                                                                                                                                   
                                                                                                                                                                                                                                                                 
             - ciò  costituisce  uno  dei  motivi  previsti  dalla                                                                                                                                                                                               
          vigente normativa in materia di dissesto finanziario per                                                                                                                                                                                               
          cui si rende necessario  ed  urgente  procedere  ad  una                                                                                                                                                                                               
          verifica della reale situazione di bilancio dell'ente.                                                                                                                                                                                                 
                                                                                                                                                                                                                                                                 
             - come si può comprendere 'si è proprio raschiato  il                                                                                                                                                                                               
          fondo  del   barile'   con   manovre   che   prescindono                                                                                                                                                                                               
          dall'effettiva realtà dei conti;                                                                                                                                                                                                                       
                                                                                                                                                                                                                                                                 
             - desta preoccupazione, da questo punto di vista,  il                                                                                                                                                                                               
          fatto che l'Amministrazione 'Leonardi' ha dato prova  di                                                                                                                                                                                               
          grave  incapacità  nella  gestione  delle  entrate   che                                                                                                                                                                                               
          rischiano di rimanere solo sulla  carta,  tanto  è  vero                                                                                                                                                                                               
          che, come è stato evidenziato dai  Revisori  dei  Conti,                                                                                                                                                                                               
          una parte consistente dei crediti ancora riportati  sono                                                                                                                                                                                               
          insussistenti in quanto già prescritti ;                                                                                                                                                                                                               
                                                                                                                                                                                                                                                                 
             - ci si riferisce nella fattispecie  ai  crediti  per                                                                                                                                                                                               
          consumi   idrici   pari   ad   oltre   21/miliardi;   ai                                                                                                                                                                                               
          24,5/miliardi da incassare per lo  smaltimento  rifiuti;                                                                                                                                                                                               
          ai 10,3/miliardi per sanzioni amministrative (multe); ai                                                                                                                                                                                               
          19,6/miliardi  anticipati  ad   aziende   comunali   che                                                                                                                                                                                               
          certamente non sono nella condizione di restituire  tali                                                                                                                                                                                               
          fondi; ci  si  chiede,  infine,  dove  siano  i  crediti                                                                                                                                                                                               
          relativi alla Buccalossi;                                                                                                                                                                                                                              
                                                                                                                                                                                                                                                                 
             - malgrado tutto,  tali  somme  che  eufemisticamente                                                                                                                                                                                               
          potremmo definire di difficile incasso, sono  state  già                                                                                                                                                                                               
          impegnate perché concorrono a  determinare  l'avanzo  di                                                                                                                                                                                               
          amministrazione che, come già esposto, è stato destinato                                                                                                                                                                                               
          a fronteggiare le spese correnti del 2001;                                                                                                                                                                                                             
                                                                                                                                                                                                                                                                 
             - tale ragionamento è necessario per comprendere  che                                                                                                                                                                                               
          dal punto di vista della gestione, se si  vuole  mettere                                                                                                                                                                                               
          in atto una politica di spesa all'altezza delle esigenze                                                                                                                                                                                               
          di  una  città  come  Messina,  bisogna  dimostrare   la                                                                                                                                                                                               
          capacità di attivare nuovi sistemi di finanziamento come                                                                                                                                                                                               
          i fondi comunitari, curando le entrate ed  agganciandosi                                                                                                                                                                                               
          con  una  tempestività  progettuale  alla   legislazione                                                                                                                                                                                               
          speciale dei vari settori, sia in campo regionale che in                                                                                                                                                                                               
          quello nazionale;                                                                                                                                                                                                                                      
                                                                                                                                                                                                                                                                 
             - non si può governare una città con un bilancio   di                                                                                                                                                                                               
          carta   con  entrate  incerte  e  senza  prospettive  di                                                                                                                                                                                               
          sviluppo,  vanificando  miseramente  tutte  le  promesse                                                                                                                                                                                               
          fatte in campagna elettorale e cancellando ogni speranza                                                                                                                                                                                               
          di rilancio economico della città;                                                                                                                                                                                                                     
                                                                                                                                                                                                                                                                 
             - illuminante a  questo  proposito  è  la  situazione                                                                                                                                                                                               
          degli  investimenti:  rispetto  allo   stanziamento   in                                                                                                                                                                                               
          bilancio preventivo di lire 826/miliardi, per tale  voce                                                                                                                                                                                               
          sono state impegnate soltanto lire 21/miliardi e  pagate                                                                                                                                                                                               
          appena lire 1,6/miliardi nel corso di tutto l'anno,                                                                                                                                                                                                    
                                                                                                                                                                                                                                                                 
             per  sapere  se  il  Governo  regionale  non  ritenga                                                                                                                                                                                               
          opportuno inviare  un  commissario  ad  acta  presso  il                                                                                                                                                                                               
          Comune di Messina .                                                                                                                                                                                                                                    
                                                                                                                                                                                                                                                                 
             L'interrogante chiede lo svolgimento con urgenza                                                                                                                                                                                                    
                                                                                                                                                                                                                                                                 
             (22 marzo 2002)                                                                                                                                                                                                                                     
                                                                                                                                                                                                                                                                 
                                                         FERRO  

